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PARTE (JFFICIALE
La scorsa notte, alle ore 1.55, S. A. R. la Duchessa

Elena d'Aosta si è felicemente sgravata di un bam-

bino, al quale verrà imposto il nome di Principe
Aimone.

LEGGI E DEORETI

Il Numero 74 della Raccoltaufficiale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge del 16 maggio 1878, n. 4376 (se-
rie 2.), che istituisce una Scuola col titolo di R. Ac-
cademia Navale;

Visto l'Ordinamento della R. Accidemia Navale, del
17 dicembre 1896;
.
Visto Io modificaz!oni date a tale Istituto con R. de-

creto, n. 271, dell'8 giugno 189.) ;
Visto il R. decreto in data 14 dicembre 1899, n. 499,

col quale si stabilisce un nuovo Ordinamento per l'Uf--
ficio Idrografico ed Osservatorî dipartimentali;
Considerata la convenienza che, a formare gli Uffi-

ciali specialisti in Idrografia, sia istituito un rego-
lare corso di studt presso l'Istituto Idrografico di Ge-
nova, anzichè presso la R. Accademia Navale ;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito presso l'Istituto Idrografico della R. Ma-
rina un corso speciale di studî, allo scopo di formare
Ufficiali specialisti in Idrografia.

Art. 2.

Tale corso ò posto sotto la diretta dipendenza del
Direttore di quell'Istituto, e sarà diviso in due periodi
di studî a terra, eseguiti in anni consecutivi. Una cam-
pagna idrografica, che potra aver luogo nell'intervallo
tra i due periodi di studî suddetti od alla fine di essi,
completerk tale corso.

Art. 3.

Apposito Regolamento da stabilirsi, d'ordine Nostro,
con decreto Ministeriale, stabilirà le norme da se-
guirsi nello svolgimento di tale corso di studî ed i
particolari relativi all'attuazione del presente de-
creto.
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Art. 4.

È abolita ogni disposizione anteriore al presente de-
creto, che modifichi, o sia in opposizione a quanto con
questo si stabilisce.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 gennaio 1900.

UMBERTO.

G. BETTÒLO.

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonsr.

Il Numaro 16 della Raccolta ugioia;4 delle lçggi e ¢çi ¢ecreti
de' Regno conti¢ps il seguenje decret>:

U gT,0 I
per grazia di Dio e per volontà della Fazione

AE D' ITALIA

Visto il R. decreto 21 novembre 1894, n. 529, che
costituisce una pquadra attiya ed una squadra di ri-

serva;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È costituita una forza navale della quale fanno

pirte le navi da battaglia e le torpediniere, in con-

dizioni di completo assetto militaro,designate ad ope-
rare nelle acque del Mediterraneo.

Art. 2.

Al comando in Capo di questa forza, denominata

« Forza navale del Mediterraneo », ð assegnato un

Ammiraglio od un Vice-Ammiraglio, e ciascuna delle

frazioni, ond'essa può essere divisa, è affidata, secondo
la sua importanza, al comando di un Vice-Ammira-

glio o di un Contro-Ammiraglio.
Art. 3.

Possono essere aggregate alla forza pavale del Me-
diterraneo quel numero di navi sussidiario che esi-

genze militari e marinaresche richiedono.

Art. 4.

Le frazioni o le navi, onde è composta la forza na-

vale del Mediterraneo, sono mantenute in armamento
od in riserva secondo i bisogni cui ò necessario sod-

disfare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo delÏo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1900.

UMBERTO.

G. BETTÔLO.
Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

Il Numero 70 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno,contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth delig Nazione

RE D'ITAL,IA
Visto il R. decreto 9 febbraio 1899, n. 47;
Udito il Coniglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Minispro del)g gylpa;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
L'Uflicio di Stato Maggiore, istituito per gji egudî

concernenti la preparazione alla guerra delle forzo
marittime, è messo alla dipendenza del MinisÏro della
Marina.

Art. R.
La costituzione e l'ordipamento dell'U‡fgelo di Stato

Maggiore saranno determinati da appostto Regola-
mento firmato, d'ordine Nostro

,
dal Ministro della

Marina.
Art. 3.

Il R. decreto 9 febbraio 1899 , n. 47, rimane abro-
gato.
Ordißiamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osoprygre.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1900.

UMBERTO.
G. BETT LO,

Visto, Il Guardasigilli: A. Bonst.

UMBERTO I

per grazia di Blo e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 23 maggio 1899, con la
quale il Consiglio Provinciale di Campobasso stabi-
liva di classificare fra le provinciali le seguÃti .54
strade interessanti 75 Comuni e della lungbezza com-
plessiva di chilometri 247 e metri 870, facendo voto

perchè quelle segnate coi numeri progressivi 2l e
22 e denominate di San Giuliano di Puglia e di Ururi
fossero comprese nell'andamento dei tronchi 4° e 6°
della strada provinciale di serie n. 40 e fosse in tal
senso modificato il tracciato della medesima;
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1. Prolungamento della diramazione della Pre-
vinciale n. 41 . . . . . . km. 16717

2. Istonîa-·Sangrina . . . . .
» 15030

3. Valdonica
. . . . . . . » 6000

4. Di Carovilli . . . . . . > 1055
5. Forlitana . . . . . . . > 2350
6. Del Fortore

. . . . . .
» 3196

1. Longano-Isernia. . . . . . » 7619
8. Vandrina . . . . . . . » 3000
9. Del Verrino . . . . . .

» 9300
10. Diramazione della Provinäiale Carpina .

» 3700
11. Cipranense e sua diramazione per la Pro-

vinciale Garibaldi , . . . . > 15S00
12. Galaina e sua diramazione per la Provin-

eiale n. 13
. . . . . .

> 21000
13, Traversa del Termolese . . . . » 4584
14. Diramaziono della Tre ria . . . > 3200
15. Atinense . . . . . . . 3450
16. Fossaltina . . . . . . .

> 4330
17. Boiano-Baranello •

. . . . » 8580
18. Ripáltina o sua diramazione

. . . > 11700
19. Mytinense. . . . . . .

> 3570
20. Di Montenero-Valooochiara . . . » 5222
21. Di San Giuliano di Puglia . . . » 4181
22. Di Ururi. . . . . . . . » 7186 «

23. Di Termoli, , . . . . . > - 376
24. Di Belmonte . . . . . . > 3944
25. Di Castellene al Volturno . . . » 1867
26. Di San Vincenzo al Volturno . . . » - 570
27. Di Rocchetta al Volturno . . . > 2023
28. Di Montaquila . . . . . . > 2241
29. Di Seato Campano . . . . .

» 2519
30. Di Venafro.

. . . . . .
» - 295

31. Di Chiauci. . . . . . .
» 4294

32. Di S. Massimo . . . . . ,
> 2600

33, Di Campochiaro . . . . . » 3731
34. Di Cercepiecola . . . . , > 1259
35. Di Sepino . . . . . . . » 4485
33. Di Mirabello . . . . .

.
» 6540.

37. Di Ferrazzano . . . . . . » 4142
38. Di Guardiaregia. . . . . . » - 214
39. Di Ripalimosano . . . . . > 3587
40. Di Morrone del Sannio

. . . .
§ 6951

41. Di Provvidenti . . . . . . > 2675
49. Di Tavenna . . .

•

. . > 2000
43. Di Oratino . . . . . . > 2206
44. Di Casacalenda . . . . . . » -- 869
45. Di Vinchiaturo

. . . . . .
» -- 323

46. Di Molise
. . . . . . . » -- 980

47. Di Frosolone . . . . . .
> 1403

48. Di.Macchia Godena . . . . .
» -- 160

49. Di Miranda
. . . . . .

> 10183
50. Di Macchia d'Isernia . . . . 1028
11 Di"Pescho . . . . . . 3125
52. Di Pizzone. . . . . . . 1027
53. Di Isernia . . . . . . . » 4811
54. Di Spineto. . . . . . . > 1851

Totale kn•. 247970

Oniisšis

Visto il voto favorevole a tale classificazione, emesso
dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici in ada-
nanza del 15 gennaio 1000;

Visti gli articoli 13, 14 e 18 della legge sui La-

vori Pubblici, 20 marzo 1865, n. 2248;
Sulla proposta del Noëlro MinisfFoi rétäflö di

Stato pel Lavori Pubblici;
Abbiamo decrelato e decretiamo:
Sono classificate fra le provinciali di Campobasso

tutte le strade comunali indicate nell'elenco compreso
nel presente decreto, ad eccezione di quelle di S. Giu-
liano di Puglia e di Ururi segnate coi numeri 21 e 22

e per le quali resta sospesa ed impregiudicata ogni
decisione circa la relativa classificazione.
Il predetto Nostro Ministro proponente è incari-

cato dell'esecuzione del presente decreto, da pubbli-
carsi nella Gazzetta U/ficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1900.

UMBERTO.

LAcavA.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 16 marzo 1892, 'colla quale
il Consiglio Provinciale di Catania stabili di classifi-
care, nell'elenco delle provinciali, il tronco di strada
che diramandosi dalla provinciale Catania-Mister-
bianco in contrada Nesima, andra ad incontrare il

prolungamento del Viale Regina Margherita in Ca-
tania;
Vista la decisione 7 dicembre 1899, colla quale la

Giunta Provinciale Amministrativa ha approvato la
predetta deliberazione;
,
Visti gli atti dell'istruttoria, dai quali risulta l'av-

venuta pubblicazione della detta deliberazione del
Consiglio Provinciale, ai termini di legge, senza op-
posizione o reclami;
Visto il voto 15 gennaio u. s. del Consiglio Supe-

riore dei Lavori Pubblici;
Ritenuto che il detto tronco di strada della lun-

ghezza di metri 2318, come rilevasi dalla planimetria
25 febbraio 1899, serve a stabilire una più comoda
comunicazione fra la provinciale per Misterbianco e
Palermo col capoluogo della Provincia, ed anche a

collegare direttamente, per mezzo del Viale Regina
Margherita, la detta provinciale a quella por Mes-
sina, e percib riuscirà di non poco vantaggio per le
relazioni commerciali ed agricole di un'estesa parto
di quella Provincia;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sulle opero

pubbliche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segråtärio di

$täto poi Lavori Pubblici;
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Abbiamo decretato a decretiamo:
È inscritto nell' lenco delle provinciali di Catania

11 surriferito tronco di strada cho, diramandosi dalla
pi'ovinciale CataniaÆisterbianco, in contrada Nesima,
andiä ad incoritrare il prolungamento det Viale Re-

ginä Margherita in Catania.

Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pub-
bliästo nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1900.

UMBERTO.

Lacava.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto di Rovigo, col quale
si propone lo scioglimento dell'Amministrazione della
Congregazione di Carità di Ramo di Palo, per gravi
irregolarità accertate mediante inchiesta;
Veduti gli atti, fra i quali la relazione d'inchiesta;
Veduto ifvoto delIa Giunta Provinciale Amministra-

tiva;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, e il rela-

tivo Regolamento ; -

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio, dei Minístri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I/Amministrazione della Congregazione di Carità

suindicata é sciolta, e la temporanea gestione ð af-

flÀata, a forma di legge, alla Giunta Municipale del

luo~go.
11 Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

ouiione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 1° marzo 1900.

UMBERTO.

PELLOUX.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11Re inudienza dell*f f febbraio i900, sul decreto

che scioglie il Consiglio Comunale di Vica Canavese

(2brino).

Sina 1

Mi onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vestra Maestà

Punito s:h<mt di R. decreta par l» scioglimento del Consiglio
Comunalo di Vico Ca2avese, la cui Amministrazione, da tempo,

non procede regolarmente, malgrado i continui eccitamenti fatti
dalla Prefettura di Torino.
A cio si aggiunga il disaccordo esistente tra la maggioranza

del Consiglio ed il Sindaco, il qualo ultinto è statorer.ocatadalla
carica con recente deliberazione consigliare.
L'attuale Rappresentanza comunale si & inoßge dimostrata non

del tutto imparziale nell'applicazione delle tasse lgeali, e qpe-
cialmente in quella del

'

fuocatico, privoctadosÌ coni il generalo
malcontento di quella popolazione, con possibile turbamento 4el-
l'ordine pubblico.
E quindi indispensabile lo seioglimento del Consiglio Comu-

nale di Vico Canwese, o la nomina di un R. Commissario atra-
ordinario.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dellTaterno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio- de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Il Consiglio Comunale di Vico Canavese, in pro-
vincia di Torino, è sciolto.

Art. 2.

11 sig. avv. Umberto Vacca Maggiolini ð nominato

Commissario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 11 febbraio 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 18 febbraio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Gualtieri (Reg-
gio Emilia).
Smxt

Le ultime elezioni ebbero per ell'etto che nel Comune di Gual-

tieri l'Amministrazione fosse assunta da una esigua maggioranza,

la quale si propose uno sviluppo dei pubblici servizi affatto spro-

porzionato alla potenzialità della finanza municipale.
A nulla valsero i richiami dell'Autorità tutoria : che anzi, in-

sofferente di ogni freno, la Giunta si permise di denunciare, con
un pubblico manifesto, le risoluzioni di quell'Autorità como un

insulto alla popolazione.
In tale condizione di cose torna necessario procedere allo scio-

glimento di quell'Amministrazione Comunale, ed a cio provvede
l'unito decreto, che mi onoro di sotteporre all'Augusta firma

della Maestà Vostra.
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UMBERTO I UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

RÏš ÏYÌ'Í'AIJA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sulla proposta del Nostro Ministro Sagivetario 81
Stato per gli Afari dell'Interno, Presidente del Cân•
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico dena

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio d.e•
creto 4 inaggio 1898, n. 164;
Abliamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Art. I

Il Consiglio Comunale di Loreto, in rav.ncia di
Il Consiglio Comunale di Gualtieri, in provincia di Ancona, è scioltol

Reggio Emilia, e sciolto, gL

krt. 2.

11 sig. rag. Paolo Donati 4 nominato Commis-
šàrio atraordînario per l'amministrazione provvisoria
di detto bomune, fino all'insediarnento del nuovo

Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incàticato dell'ese-

catione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1900.

UMBERTO.

Il sig. Marcenaro dott. Enrico Luigi ð nominato Com-
missario straordinario pei• l'amnúnÍsti•aziono provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del noovo
Consiglio Comunale, at termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto incaricato dell'ese.•

enzione del presente decreto.
Dato a Rotna, addi 18 febbraio 1900.

UMBERTO.

Pau.oux.

Patt.oux. MINISTERO
DI AGRICOLTlIRA, IND. E COMMERCIO

Rela2ione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. IVI. sERVIZIO DELLA Paorainti InnusTarALE
iÌ $ë, in udienza dél 18 febbraio 1,900, sul decr¢to
dhe scioglie il Consiglio Coinukale di Loreto (Ancond)• Trasferimento di privativa industriate N 14.

SIRE I

La maggioranza ohe regge Mituälmente PAmministrazione del

Coluttue di Loreto, in seguito alle elezioni parziali del luglio
gèdssimo passato, Tenne di molto seemata, ed ancor piû si inde•
boll per le ditnissioni di uno dei suoi aderenti e l' allontana-
mento di un alteo. Solo di dieci voti essa dispone al presente, e
potekk non potá giudgere ad una intesa con la minoranza, non
6 in grado di assicurare l'andamento dei servizî ohe implicano
dello spese facoltative.
11 bilancio preventivo per Pesoteizio in corso non venne per

tale motivo ancora approvato, ed anzi, per le dificolth incontrate
nails diddagsfone dello stäsib, gladádo éT añaossori di dimisero

na dal dicambre ultimo.
In una adunanza tenuta di recente dal Consiglio, si addivenne

benal alla nomina di una nuova Giunta, chiamando a farne parte
anche dei consiglieri della minoranza, ma questi hanno dichia-
rato di non voler accettare , quindi l'Amministrazione si trova
di nuovo inceppata nella sua azione, mentre invece 14 situazione
finanziaria del Comune richiederebbe pronti ed eficaci provvedi-
menti.
Pei• togilere il Comune di Loreto dall'attuale pericolosa debo-

1ezza, e oorcar di ridargli una vîgorosa Anaministraz°one, torna
quÍndi necessario di aciogliere quel Consiglio, e, a tale effetto,
mi onoro di sottoporre all'Augusta Arma della Maesta Vostra il

qui unito schema di decreto Reale,

Per gli effetti degli artiooli 46 e segueriti della lðgge 33 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al þubblios elle fa privativa ina
dustfiale dal titolo: « Processo per itnbianchimento dell'obsido
di zinoo », originariamente rilasciata al sig. Gualdo Giov. Bgt..
tista, -a Tórino, come da attestato delli 29 settembre 1800,
n, 48134 del Registro Generale, fu trasferita per intiero alla
« Societa Italiana per lo sineo, bianco di zinco ed altri prolotti
chimici », a Torino, in forma di cessidae totale fatta een istrumenti
a rogito del sig. Carlo Teppati, notato pubblico a Torino, addi
18 ottobre e 15 noternbre 1899, debitamente registrati all'UfBeio
demaniale di San Benigno Canavese, rispettivamente il 22 otto-
bre o 16 novembre detto ai un. 54 e 80, atti pubblici, e presen·-
tati pel Vigto alla Prefettura di Torino, addi 11 gennaio 1900,
ore 9.

Roma, il 7 marzo 1900.

It Direttore della Divisione ÎIl
CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2116.

Per gli eft'etti degliarticoli46 e seguentidellalegge SOottolire
1859, n. 8731, si rende noto al pubblico che la ¡irivativa in-
dustriale dal titolo: « Mdthode et appareil pour la filature ðes
matiëres filattentouges », originariamente rilasciata al signor
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Lhomme Paul Emile, a Parigi, come da attestato delli 31 marzo
1898, n. 47060 del Registro Generale, fu trasferita per intiero

allan SocietkTorf-Industrie Karl A. Zsehörner e C.a>, a Vienna,
ia forza di cessione totale firmata dalle parti a Parigi addl 10
mag o 1899, debitamente registrata all'Uflicio demaniale di Mi-

Jano il giorno 11 gennaio 1900, al n. 12133, vol. 1025, atti pri-
yati, e presentata pfvisto alla Prefettura di Milano, addl 13
gennaio detto, ore 16.

Roma, il 7 marzo 1900.

Il Direttore della Divisione III

CALLEGARI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENEÌ¾AL10 DEL DEBITo PUBBLICO

RETTIFICA D'UTESTAZIONE (em Ptebblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del debits 5 0¡O dei Co-

muni di Sicilia, cioð: N. 4623 d'isorizione per L. 32,92, al nome di
Imperiale Antonietta fu Augusto, fu così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Imperiale
Maria--Antonietta, detta comunemente Antonietta, fu Augusto,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si ýrocederà alla
rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 febbraio 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rattryrca n'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N.1,108,094 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 75, al nome di Pedraletti Giuseppe fu Angelo, minore, sotto
la tutela di Camillo Prot, domiciliato in Aiguebelle (Savoja)
- libero - fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,men-
trechè doveva invece intestarsi a Pedroletti Pietro ßtefano, mi-
nore, ecc., come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
digda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

gotiûcete opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 febbraio 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTINICA D'INTESTAZIoas (2¾ Pubblicazione).
Si & dichiarato che .la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eiob: N.1,203,353d'isorizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 175, al nome di Gotti Rosina fu Pietro, moglie di So-

pranei Giulio fu Tullo, domiciliato a Bergamo -- libera -- fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

den‡i all'Amministrszione del Debito Pubblico,mentrechð doveva

oce intestare Gotti Oaterina, ecc., vera proprietaria della

randita stessa.
termi dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

digida äiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state noti-

floate oýposizioni a questa Direzione Generale, si procadora alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 febbraio 1900.
13 Direttore Generale

MANGIOLI.

Ratorrica n'INTISTAZIONE (3 ÊtêÔÔÊ$¢dtiOnd).
Si è dichiarato che la 1•endita seguente del Consolidato 5 010,

cioë: N. 936,756 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 215, al nome di Giliberti Isabella, Rosa, Angela, Maria
Giuseppina e Giuseppe, fu Paolo, minori sotto la tutela di Gili-
berti Matteo fu Giambattista, domiciliati in Genova, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Giliberti Isabella (vulgo Rosa), Angola, Maria, Gio-
vanna-Giuseppina e Giuseppe, fu Paolo, minori ecc., veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notift.
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla ret.
tiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 febbraio 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLt.

RETTirica n'INTESTAZIONE (3 Ë¾bbli¢gg(Q¾¢),
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cloë: N. 1,086,936 d'iserizione sui registri della Direzione Gene.
ale per L 230 al nome di Massa Rosina di Filomena, minore
sotto l'amministrazione legale della madre, domiciliata in Cam-
pobasso, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito PubbÍico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Favetti Rosina 1rene Ma-
ria Amelia di Filomena, minore, eee. (il resto come sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

lifRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 febbraio 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Avviso Paa sMARRIMENTO DI RIGETUTA (la Pubblicazione).
E stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 3,447 or-

dinale, o. 47,312 di protocollo e n. 954,012 di posizione, rilasciata
da questa Direzione Generale il 19 maggio 1899, al sig. Testa
Martino fu Pietro, pel deposito di un'obbligazione dell'Asse Ee-
clesiastico di L. 1,000 munita d'un nuovo foglio di cedole.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, si diflila chiunque possa avervi interesse, che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, ove nori intervengano opposizioni, si procederà alla conse-
gna della suddetta obbligazione, senza obbligo di esibire la ri-
covuta diebiarata smarrita, cha restera di nessun valore.

Roma, il 1 marzo 1900.

Il Direttore Generale
MAINCIOLl,
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AVVISO PER SMARRI31ENTO DI RICEVUTA (ga Pubbli¢aziONO).
Si è diehiarata smarrita la ricevùta a stampa n. 332, rila-

aniata dall'Intendenza di Finanza di Como, in data 22 dicembre

1899, als signor Fantoni Tranquillo fu Pietro, pel deposito da lui
fatto di una cartella Consolidato 50¡0 da L. 50, con decorrenza
dal 17 gennaio 1900 da tramutarsi in iscriziono nominativa.
Si difBda chiunque possa avervi interesse, che eseguite le pub-

blicazioni prescritto dall'art. 334 del Regolamento del Debito Pub-
blico, senza che sia stata notilleata alcuna opposizione, sarà con-
segnato il nuovo titolo a chi di ragione, senz'obbligo di esibizione
della ricevuta suddescritta, la quale resterà di nessun valore.
«Roma,: il 7: marzo 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

prassroxx exxzanz DEI. Tzsono (Portafoglio)

Il preso del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, a

fissato per oggig 9 marzo, a lire 106,97;

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria « Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Itegno, determinata d'accordo

fra i MJnistero d'Agr oltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro.

8 marzo 1900

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 */, loy¿y 100,78 3/, 98,78 */s

4 j, •|, netto 111,81 */4 110,69 */4
Consolidatf;

4 /, netto 100,39 98,39

3 lordo 62,57 61,37

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -Giovedi 8 marzo 1900

Presidenza del Presidente COLOMBÓ.

La seduta somincia alle ore 14,5.
LUClFERO, segretario, logge il processa verbale della tornata

pomeridiana ditieri,cho 6 appravato.
PIOLA chiedo che, quando la Camera non risulta la numero

legale, siano pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale i nomi dei de-
putati. assenti.
PRESIDENTE non ha difBeoltà di disporre che sia fatta la ri•

chiesta pubblicazione.
VISCHI ritiene che si raggiungerebba meglio lo scopo comu-

nicando anche all'Agenzia Stefani i nomi dei deputati assenti.
FRASCARA GIUSEPPE si associa alla preposta dell'on. Piola.
PRESIDENTE. I nomi degli assenti saranno pubblicati nella

Gazzetta Ufficiale e nel resoconto sommario, che à comunicato
alla Stefani.

Comunicazioni.
PRESIDENTE comunica cho il Consiglio comunalo di Catan-

zaro ringrazia la Camera della commemorazione fattasi del com-
pianto senatore La Russa.

Interrogazioni.
FALCONf, sottosegretario di Stato per la grazia o giustizia

risponde al deputato Guerci, il quale chiede « se intenda prov-
Yedere perchè gli uscieri di tribunale non invadano le attribu-
zioni degli useieri di protura come spesso accade a tualmonte
con danno di questi ultimi e delle parti ».
Osserva che la competonza degli uscieri ð regolata dalla leggo

e che dov'essa à cumulativa bisogna lasciare alle parti la seelta
tra l'usciere del tribunale e quello della pretura.
GUERCl desidererebba che venisso in qualche modo migliorata

la condizione degli useieri di protura.
FALCONI, sottosagretario di Stato per la grazia o giustizia,

studierà se vi sia modo di appagare il desiderio dell'on. Guerci.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde al deputato Casciani che interroga i ministri della pub-
blica istruzione e dei lavori pubblici « per sapere se intendano
fare nuove pratiche presso le Società ferroviarie onde siano
concesse anche agli studenti di belle arti e di disegno le facifi-
tazioni delle quali godono gli studenti delle scuole superiori o
sacondarie ».

Assicura che il Governo fari le pratiche opportune.
CASCIANI prende atto della promessa.
MANNA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

risponde all'interrogaziono del deputato Nofri « sul caso di un
cumulo di stipendi che si verifloa a proposito del signor profes-
sore Antonio Ambrosini, colla sua irregalara applicazionc alle
classi aggiunta del corso difi'osofiadel licea GiobertiditTorino
mentre egli è direttora dilatticodelleseaoleelementari diquolla
città e titolare del lieea di Faenza, nonchè sulla illegalita della
nomina del medesimo a membro del Consiglio Provinciale scola-
stico di Torino predetta ».

Crede che i due uffici coperti dal professoro Ambrosini siano
iacompatibili; tuttavia si risarva di approfondire lo studio del

caso, e, se si conformerà nel suo convineimento, prenderà gli op-
portuni provvedimenti. Non crade poi che lo stesso profossoro
faccia parte del Consiglio provinciale scolastico; o se fu a talo
ufficio nominato dal Consiglio comunale, la nomina ò nulla. Ha
pertanto chiesto ed attende informazioni.
NOFRI, conformati i fatti affermati nella sua interrogazione,

si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni del sottosegretario di
Stato, sperando che lo scandalo verrà represso.
MANNA, sottosegretario di Stato par l'istruzione pubblica, ri-

pote che non gli risulta che il professore Ambrosini faccia parte
del Consiglio scolastico provinciale ed esclude che il ministro Bac-
celli abbia mandato lo stesso profossore al liceo di Torino.
Seguito della discussione del disegno di legge : Conversione in

legge del R. decreto 22 giugno 1899.
BISSOLATI deplora la mancanza di sincerità degli avvorsart

perehã essi hanno sempre in bocca la liberth, pur non avendo in
essa alcuna fede.

Ma, per salvaro le loro conquiste, verrå giorno che dovranno
invocato P alleanza di quei partiti popolari contro i quali oggi
affilano le armi. E allora saranno loro grati di avere preservato,
anche contro di loro, quelle liberta con lo quali soltanto si potrà
insieme combattere l'aperta reazione.
Confata l'affermazione dell'ou. Sonnino, che al diritto di riu-

nione nella vita moderna si sia sostituito quello di stampa; gine.
chè nei paesi avanzati nella civiltà questi diritti si svolfo O 0 *

trambi aal modo più ampio,
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Eatrando poi nel merito del disegno di legge, nota che altro

à regolare l'uso del diritto di riunione, como prescrive lo Statuto,
altro ð impediflo, come ora si Tort·ëbbe. La legge rogolatrice à

quella sulla pubblica sicurezza; ma questa non pone nessuna li-

mitazione alle riunioni elottorali, mentre col presente disegno di

legge si vogliono sopprimere anche quelle, con massima offesa

della liberth (Bene ! all'Estrema Sinistra).
In Germania i socialisti ripararono a consimile divieto inter-

vedendo alto adunanze elettorali degli avversari; ma in Italia

nehe questo spediente rimarrebbe precluso perchè gli avversari
non hanno bisogno di riunioni; procelono con ben altri mezzi

(Bene! all'Estrema Sinistra).
Propognare il diritto di riunione significa pereið rivendicare

la dignità del mandato rappresentativo (Bene! all'Estrema Sinia
stra). Sostiene che, nel giugno passato, lo stesso on. Pelloux

riconobbe che il primo articolo viola lo Statuto; o percib di-
chiara che l'Estrema Sinistra non può accontentarsi della pro-
messa soppressione dell'articolo 10, poichè, col decreto o con una
legge, la violazione delle pubbliche libertà non pub essere con-

sentita (Approvazioni all'Estrema Sinistra).
All'erma che, approvati i provvedimenti politici, non sara più

possibile nè temere una riuniono, nè stampare un giornale senza

il benoplacito dei supe:•iori: poichè in ultima analisi essi non

rappresentano altro che il regime dello stato d'assedio trasfor-

màto in istituzione permanente.
Il presidente del Consiglio disse che i provvedimenti politici

erano una conseguenza necessaria degli stati d'assedio. Ma poi-
cha i processi contumaciali hanno dimostrato che i fatti di maggio
nm furono provocati nè dalle riunioni, nè dalle Associazioni,

bisogna concluderne che oggi rappresentano una violenza gratuita
ed inutile.
L'ordine pubblico non può essere turbato dall'esercizio dei di-

ritti d'un popolo libere, mentre lo può essare sempre dal males-

sorè economico delle moltitudini (Approvazioni all'Estrema Si-
nistra).
I provvedimenti politici sono perció esclusivamente diretti

contro la propaganda sovversiva. E .chi può arregarsi il diritto
di gladicare se, como, perché, quando sia sovversiva un'ideaf

(Bene! all'Estrema Sinistra). E como non si accorge il Governo

chó l'idea socialista à già penetrata perfino negli organi diretti
dello Stato ? E quale effetto potranno avere i provvedimenti po-
litici se non quello di comprimere la nuova coscienza sociale ?

Coruprende lo Stato forte, se per Stato s'intende la prevalenza
dell'interesse collettivo su quelli particolari. Ma lo Stato à di

gia fortisàinio per armi politiche, mentre ð molto debole dinanzi

alle coalizioni degli interessi privati.
A questa debolezza perð non si ripara con leggi politiche,

mentre si provvederebbe bene col favorire i grandi interessi col•

1ettivi (Applausi all'Estrema Sinistra).
(L'otatore si riposa).

Presentazione di relazioni.

MESTICA presenta la relazione intorno al disegno di legge di

prestiti di faYore ai Comuni per gli edifizî scolastici.

LUDIPËRO presenta la relazione sul disagao di legge per il

eeneiniënto della popolazione.
Seguita 14 discussione dei provvedimenti politici.

BIS$0LATI, riprendendo a parlare, insiste nella dimostrazione

che i provvedimenti politici prepatano la debolezza, non la forza

dello Stato; e rileva che la debolezza perdurerk fino a quando

la coscienza popolare, rinvigorita nella pubbliche riunioni, non

avrà abolito le barriere doganali che sono insormontabile esta-

colo allo sviluppo della pubblica riechezza.
Pereib, a difesa delle liberta pubbliche, l'Estrema Sinistra re-

siste coll'ostruzionismo; ripetendo che non lo farà sulle leggi

militari, nå sulle leggi economiehe, quantunque non manchino

casi di ostruzionismo anche per leggi economiche : esempio quello
contro l'Income tax proposta dal ministero Castelreigh ehe pure

aveva vinto Napoleone a Waterloo,

Crede che i diritti delle maggioranze hän dèbbaño intándirsi
in un modo rigido, assoluto, che impedisca alle minoranze di af-
fermarsi e di espandersi nel paese, si Ja poter ditentäi•ë a loro
volta maggioranze.
Esaminando gli effetti del decreto-legge, rilova come esso

abbia suscitato nuove enorgie dei partiti popolari, tanto the
essi hanno potuto impadronirsi della rappresentaura di impor-
tanti municipt a si sono affermati con elezioni-proteste (Bravo I
all'Estrema Sanistra).
Si è detto che il Paese non seconda la campagna ostružio..

nista; ma la verità à che l'Estrema Sinistra attinge appunto la
sua forza di rosiatenza dalla coscienza di essere sorretta dalle

masse popolari.
Non si può attribuire tutta la responsabilità delle þ1•esenti

condizioni agli uomini che sono al Governo, ma benal a tutte

lo classi dirigenti, che sono trascinate dal fato ad adoperare la
violenza nel momenti in cui si sentono più deboli.
Conclude dicendo ehe egli ed i suoi amici non disperano della

vittoria, perchè sentono di afore l'appoggio di una forza che ò

sempre viva, il popolo (Approvazioni ed applausi all'Estrema Si-
Listra).

Presentatione di una relazione,
FASCE presenta la relazione sopra il disegno di legge: < Con,

venzione colla Società anonima della ferrovia Vigevano-Mi-
lano ».

Si riprende la discussione dei provvedimenti politici.
MAZZA. Nota, e se ne complace, come in questa discussione

si trovino alleati per la difesa delle liborth o delle franchigio
statutarie uomini delle diverse parti della Camera. Ciò ð vera-
mente degno dell'alta importanza della battaglia che si com-

batte.
Ricorda altre discussioni della Camera, nelle quali il diritto

di riunione fu sostenuto dai parlamentari più eminenti, ed il
Governo che non lo aveva rispettato ebbe la condanna della Ca-

mera.

Crede che in materia di diritto di riuntone non si debba mal
dimenticare il principio di diritto penale, per il quale non si

possono colpire gli atti preparatorî (Bene!).
Osserva come fino dal 1839 l'on. Crispi, a proposito dell'inter-

pretazione della legge di pubblica s!curezza, aff'ermava che la

polizia non aveva la facoltà di vietare preventivamente le riu-

nioni, perchè seconda lui, il divieto preventivo non era statu-

tario.
Le ragioni dell ordine pubblico, che sono la base dell'articolo10,

hanno fia qui servito a giustificare i piû esorbitanti abusi della
polizia, la qualeinon si à peritata di vietare le riunioni e lo di-
mostrazioni più innoeue. Accenna parecchi casi occorsi in Roma,
e specialmente il divieto opposto agli studenti di portare corone

sul monumento di Giordano Bruna, divieto solo giustificato da

esagerati riguardi verso il Vaticano.
Se contro questi abusi vi era fin qui almeno il conforto di

chiamare il ministro a rispondere degli atti dei suoi dipendenti,
da ora innanzi non si potrà fare nemmeno questo, peYehè, codi,
ficato l'arbitrio, cossa il diritto di discutere.

Si è voluto giustificare le restrizioni al diritto di riunione e
di organizzazione col pretesto che i partiti avanzati diffondono colla
loro propaganda germi di riballione fra le classi popolari. Ma
l'esperienza di tutti i popoli doveva ammaestrare che le idee si

combattono con altre idee, e che la compressione e la violenza

non hanno mai raggiunto il loro scopo (Benel alPEstrema Si-
nistra).
Esamina le disposizioni vigenti sul diritto di riunione in altri

paesi, facendo rilevare come per lo più prevalga il concetto di
vietare solo quelle riunioni dalle quali possa sorgere un pericolo
imminente per lo Stato, che allora ha il diritto della legittima
difesa.
Il sistema preventivo era compatibile colle forme di Governo

assoluto, ma è ineoneiliabile colle forme rappreseratative (BeneQ.
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ialamla le libertà, ei viola il diritto dello minoranze, lo quali
non possono avere altra garingia che la legge, mentre le mag-
gagranze non hanno bisogno di invocare la libertà a tutela del
lobo potere.
Le misure restrittive delParticolo 1° mirano a colpire la libertå

del pensiero ; ma la storia ci dimostra che il pensiero ò sempre
riuscito, alla lunga, trionfatore di tutto le persecuzioni, da Socrate
a Galileo (Bene I all'Estrema Sinistra).
Nota came nei momenti più difficili della vita nazionale si siano

sengre dagli uomini di Governo rispettate le libertà di riunione
e di associazione.
Perch4 dunque in un momento in cui il paesa b, per dichiara-

zioni degli stessi ministri, perfettamente tranquillo, il Governo
ò venuto innanzi alla Camera coi provvedimenti politici ?
L'oratore, leggenio alcune parole pronunziate dall'on. Di San

Giuliano, allora deputato, dimostra che la presentaziona di questi
pravyadi anû, che nessuno attendeva, che nessuno desiderava,
algo non à che un mero aspediante parlamentare (Benissimo !

L'gratore riposa alcuni istanti).
paese no reclamava provvedimenti politici, ma, stretto da

gigvi bis gni reclamava provvedimenti d retti a evolgere tutte
le31echo e del aostro paese, a risollevare l'agricoltura e la
marina. Invèce 11 Governo, per obbedire a convenienze parla-
mentari, ha presentato misure restrittive delle franchigie sta-
tuíarie,
Conclude dicendo che la liberta e l'indipendenza sono due ter-

mini insoindibili, o cha soltanto la loro unione puð assieursre un
aTV40iro di grandezza e di prosperità al nostro paese (Approva-
spai ed applausi all'Estroma Sinistra).

Interrogazioni e mozione.
ZAPPI, segretario, ne dà lettura.
* I sottoseritti interrogano il ministro dell'interno per sapero

se 4Perovi l'operato del prefeito di Udine, nei riguardi del sin-
daco di San Daniele del Friuli.

< Luzzatto Riccardo, Girardi ».
* I s.ttoseritti chiedono d'interrogare l'on. ministro dell'interno

per sapara quanlo inte.nde presentare al Parlamento il disegno
di ½gge relativo ai brafotron e radunare la Commissione nomi-
nata per lo studio dei provvedimenti per l'infanzia abbandonata.

« Rampoldi, Credaro ».
« I sottoseritti chiedoao d'interrogare l'on. min stro del lavori

pabblici per sapere se e quando provvedera all'impianto di uno

sealo-merci alla Stazione di smistamento esistente fuori la Bar
riera di Nizza a Torino,

« Teofilo Rossi, Danoo Edoardo, Bi-
scarotti Roberto ».

« Interrogo il ministro dei lavori pubblici sulÌa deficienza di
carri-vagotii, oib che impedisce lo svilappo dell'industria e del
commercio - nella stazione di Acquicella (Østania).

4 Da Felice-Giuffrida ».
« Interrogo il ministro dei lavori pubblici sulla necessità di

richiamare l'Amministrazione delle ferrovie sieule all' applica-
zione della tarifik locale comuna 301, piccola velocità, anche alla
stazione Aequicella (Catania), per evitare la concorrenza fatta
ai produttori catanesi dai produttori che earicano i prodotti
nelle stazioni che sono ammesso al beneficio di quella tarifik.

« De Felice-Ginffrida ».

« 11 sottos:ritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori
pubblici sulla necessità di migliorare, nell'interesse pubblico, gli
orart ferroviari sul percorso Ivrea-Torino.

« Frola ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia

e giastizia per sapero se non intenda cogli ahri provvedimenti
relativi all'ordinamento della magistratura, presentare puro di-

sposizioni dirette all'ordinamento del servizio degli useieri giu-
diziari ed all'istituzione di una cassa di previdenza o di un
monte delle pensioni per gli uscieri degli utnei giudiziari.

« Frola ».

« Interrogo il ministro delle finanze per sapere perché non si
rirppiazzano i posti di ispettore demaniale e di ricevitore del

registro, rimasti vacanti, servendosi dei risultati di concorsi già
fatti, piuttosto che bandendo altri concorsi.

« Da Felice-Giuffrida ».

¢ Interrogo il ministro delle poste e dei telegrafi per sapere

quando sara costruito il nuovo edificio postale della stazione di
Catania.

« De Fellee-Giuffrida »

« Il sottoscritto interroga l'on. ministro di agricoltura e com-

mercio se non creda di dover prandere severi prevvedimenti per
impedire che la speculazioue vada fino al punto di provocare,
ad arte misure defensionali per arte del Governo Federale per
ciò che riguarda l'osportazione del bestiame dall'Italia nella

Svizzera, con danno immenso per il nostro commercio e per la
nostra agricoltura.

« Borsarelli ».
CARMINE, ministro delle finanza, risponde subito ad una in-

terrogazione dell'on. Romanin-Jacur, che vuol sapera se il Go-
verno « intente prolungare i termini per la pubblicazione del
nuovo catasto e per la presentazione dei relativi reclami nella
provincia di Padova ». Dichiara che il Governo non ha difficoltà
a consentira la proraga dei termini di 60 giorni per i reclami
privati, e di 15 giorni per le Commissioni comunali per le ta-
riff'e.
ROMANIN-JACUR ringrazia,
PRESIDENTE dichiara che non essendo presente il ministro

dell'istruzione non si può ora stabilira il giorno dello svolgi-
mento della mozione.
BRUNIALTf raccomanda, che, giusta la promessa fatta altre

volte dal presidents, si pongano ia discussiono alcune relazioni
di petiz ooi.
MEZZANOTTE (della Commissione per le petizioni) osserva

che molte relazioni soao pront .
PRESIDENTE propo la che domani, nella seduta pomeridians,

in luogo delle interro¿azioal si svolgano le potizioni sullo quali
la Commissione à pronta a riferire.

Propone che, quindi, si svolga una proposta di legge del de-

putato Pavoneelli.

(Cosi rimane stabilito).
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha pre-

sentato la relazioaa sull'elezioae di Pietrasanta (proclamato Ba-
tacchi). Sara discussa sabato.

La seduta termiraa allo 18.35.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni :
Alle ore 15 la Commissione par l'esame della proposta di legge

d'iniziativa dei deputati Ungaro, Della Rocca ed altri: 4 Prov-
velimenti a favore dei commessi ai viveri della Regia marina »
(124); e la Commissione per l esame del disegno di legge: « Ces-
sio-e gratuita ai Comuni della proprietà di alcune strade di ac-

cesso a stazioni ferroviarie ed esenzione dalle tasse per tale tra-
sferimento di proprietà » (132);

alle ore 16 1(2 la Commissione por l'esame del disegno di
legge: « Salle associazioni o impreso tontinario o di riparti-
zione » (23) ;

alle ore 17 la Commissione incaricata di rifer¡re sul disegno
di legge: « Provvedimenti per la consarvazione del catasto > (171),

Per domani alla ore 17 à pure convocata la Commissione per
l'esame del disegno di legga : « Istituzione di consorzi di difesa
contro la fillassera nelle provincie pugliesi > (177) (Urgente).

Per domani alle ore 10 à pure convocats la Giunta perma-
nente per le petizioni.
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Per domani alle ore 14 è pure convocata la Commissione per
l'esame del disegno di legge : < Autorizzazione della spesa oc-
corrente por la costruzione di una nuova Aula per la Camera dei

deputati e per la sistemazione del palazzo di Montecitorio » (172).

DIAR,IO ESTERO

La stampa inglese a unanime nel non accordare una gran-
de importanza alle vittorie segnalate ieri l'altro dal genera-
lissimo lord Roberts. La stessa esiguità delle perdite in-
glesi, dimostra che fu piil un attacco d'avamposti che una vera
battaglia.
Intanto le notizie di mediazione fra i belligeranti si fanno

piti scarse ed incolori; invece si riafferma che la guerra pro-
seguitá piti aceanita.
Lo stesso dottor Leyds ha creduto di chiarire le sue parole

pubblicate dal World e dal Neto-York Herald, e per mezzo
del corrispondente della Rheinisce-Westplische Zeitung fa

da questo giornale pubblicare la seguente comunicazione:
« Il dispaccio dell'inviato transwaaliano, dottor Leyds, al

Neto-York Herald, ha soltanto lo scopo di far sapere al

mondo intero cho i Boeri sono pronti a conchiudere la pace
con l'Inghilterra, a condizioni onorevoli ed accettabili. 11 di-

spaccio del dottor Loyds non aveva punto lo scopo di offriro
in tal modo all'Inghilterra la pace.
« Se Leyds avesso avuto quell'intenzione, piuttosto di see-

gliere l'espediente d'un telegramma ad un giornale, si sa-
rebbe rivolto a qualche Governo amico, invocandone _l'inter-
vento »,

Telegrafano da Costantinopoli, 7, al Piccolo di Triesto:

Notizio dall'Albania dicono che il bazar di Ueskiib à

chiuso. Gli albanesi continuano a raccogliersi nelle moschee.
I tentativi fattisi finora per tranquillizzare la popolazione

sono rimasti infruttuosi. Il popolo insiste nel reclamare la

rimozione del vali e minaccia tumulti.

Si dice che il vali abbia rassegnato le proprie dimissioni,
le quali perb non sarebbero accettate.

,

Sono state inviate a Mitrowitza 3 compagnie di troppa,
allo scopo d'impedire agglomeramenti di albanesi.
Le comunicazioni postali con Novi Bazar sono sospese.
Sdcondo una voco, il %zari Kalliandelen sarebbe stato

chiuso.

La ortà¾ per la ferrovia chè liRu ia iniënde ostrulie
nell'þsia Minore, si a rava. Un dispaccio da Pietrobuigo
alloytandard dice che il progetto completo della rete fer-
roviarii, che vuole. costruire la Russia in Armenia e nell'A-

natolia, e terminatò. La linea Kars-Erzeram sarebbe prolan-
gata fino a Trebisonda ed un'altra linea di costiera conginn-
gerebbe Trebisonda con 33atam. Una terza ferrovia da Trebi-

soñiffindråbbã PSinopa. Lo stesso dispaccio aggiunge che,
in nessun caso, la Russia potrebbe permettere che la linea da
BE m a SiÂope fosse costruita od esercitata da un'altra Po-

tenza.
Un altro ramo della linea Kars-Erzerum sarebbe prolun-

gato, -via Sivas, fino ad Angora, ove si unirebbe con la esi-

stent ferròvía turca e così si avrebbe una comunicazione di-
retta tra il Caucaso ed il Bosforo.

Questi progetti della Russia sono perb mal visti dallo

stesso Sultano, e la Frankfurter Zeitung assicura, che, per
mezzo dell'ambasciatore turco a Pietroburgo, il Sultano si a

rivolto allo Czar Nicolb II, pregandolo di desistere da tali

domande, e che lo Czar avrebba risposto ch'egli non pub
aderire ad una modificazione delle esigenze avanzate dall'am-
basciatore russo a Costantinopoli, Sinowieff', nella detta que-
stione.

Sir Notel-Briffin, attualmente presidente della Banca im-

periale della Persia ed a suo tempo uno dei membri più rag-
guardevoli del Governo inglese, tenne martedi scorso a Londra,
nella Westminster Tone Hall, una conferenza, nella quale disse
fra altro che il nuovo prestito russo non rappresenta alcuna

minaccia contro l'indipendenza della Persia. Il prestito russo
non è che la risposta alla concessione ottenuta dalla Ger-

mania per la costruzione della ferrovia Kon.ja-Bagdad-Bar-
sorab. L'oratore si espresse in termini favorevoli circa l'at-

tivitù commerciale della Russia, rilevando l'importanza delle
strade costruite dalla stessa fra Resche e Kaswin. L'oratore,
facendo risaltare con compiacenza l'influenza importante as--

sunta dalla Germania nell'Asia Minore e nell'Estremo Oriente,
disse che l'Imperatore Guglielmo II ha apprezzato i vantaggi
che devono derivargli da un procedere concorde fra l'Inghil
terra e la Germania.
Briflin chiusa accentuando la necessita di mantenere in-

tatta l'autorità dell'Inghilterra nel Golfo Persico e dichia-

randosi contrario all'idea di congiungere la rete ferroviaria

delle Indio con le ferrovie russe e tedesche dell'Asia.

Lo Standard ha da Washington:
La Camera dei rappresentanti, diseutendo i piani rela-

tivi all'aumento della flotta, respinse tutte le proposto con-

cernenti la costruzione di cannoniere, ed approvò il program-
ma per la costruzIone di 13 navi da guerra, fra cui 2 navi

da battaglia e 3 incrociatori. Tutte queste 12 navi dovranno

essere superiori allo navi attuali della stessa classe.

1\TOTI2;IE VARIE

ITALIA

Pel Monumento a Re Carlo Alberto. - Domenica
sera, per l'inaugurazione del monumento a Carlo Al-

berto, nella sala degli Orazi e Curiazi nel palazzo dei
Conservatori in Campidoglio, per iniziativa del Comi-
tato pel monumento, avrà luogo una solenne comme-

morazione, tenuta dall'on. senatore Canonico.
Per tale occasione il Sindaco ha disposto che il pa-

lazzo dei Conservatori sia addobbato ed illuminato e che

ivi prestino servizio gli staffleri, i fedeli, i vigili e
le guardie municipali in alta tenuta.

Gara pellistica. -- Damenica, alle ore 9, avrà luogo
questa gara organizzata dal Comitato esecutivo per il monumento
a Re darlo Alberto. Alla gara, oltre ai premi individuali, coneit
stenti in L. 50, 30 e 20, medaglie d'oro e d'argento, saranno as,
segnati alle Societa ginnastiche, di mutuo soecorso, militari, alle
scuole, agli istituti ecc. che partecipino con almeno 5 soci e
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riescano vincitori, i seguenti premi: 1" pren.io di S, M. il Ro

2°,Medaglia d!oro del Gomitato - 3°, Medaglia d'argento del Co-
mune - 4°, MedsgHg d'argento deLComitato - 5°, Medaglia d'ar-
gent dpLDomitat9.
A queste gare già sono aseritto la boeieta ai Itoma et il Con-

vitto di Velletri.
Alla marcia collettiva, a cui possono partecipare Società, Col-

legi, Seuole, Ricreatorî, Orfanotrofi con 20, 12 ed 8 concorrenti,
già sono iscritti le Scuole comunali di Roma ed i Riereatorî Um-
borto I, di Prati o di Trast0Yere, ed alle squadre che giunge-
ranno alla mets nel tempo massimo di 3 ore saranno assegnate
rispettivamente : Una medaglia grande d'argento e diploma -
Una megaglia mezzana d'argento e diploma - Una medaglia pie-
colg e diploma.
La pr,eyniazione cielle esposizioniagraria

O gi(latgOR. - Per accordi presi da S. E. l'on. Ministro
&ccelli çal comm. Tenerani, presigente del Comizio agrario di
Rogna, il giorno 17 (del corrente marzo allo oro 11, nell'gula
massima del lieeg E. Q. Visconti, si farà la solenne distribu-
zione delle medaglie e diplomi conferiti ai premiati delle est o

sizioni agrgrig o didattica tenute nel decorpo anno a villa Bor-

ghesa.
Gli espositori premiati avranpo accesso nell'aulo, presentando

1p iettera di comunicazione per ritirare il premto.
11 Ministro ed il prosidente del Comizio agrario faranno invito

alle autorità per essistera alla premiazione.
Nell'aula non si potra accedere che con biglietto d'invito.

grigi (1pl carbone. - Nel porto di Genova furono ieri
l'a tro caricati 1151 oprri, di cui 505 di cprbone per i privati.
Marina militare. - La R. nave Fieramosca, al co-

mando del capitano di vaseello Negri, armerà colla data del 16

aprile p.or reparsi nel Sud-America.
Sul Fierangosca imbarcherà l'ampiraglio Candigni.
Gol Fierpmosca partirà anche il Dogali.
1Viarina mercantile. - Iori il piroseafo Centro Ame-

ricg, della Veloce, parti da La Grayra per Genova. Stamani il

piroseafo Werra, del N. L, à giunto a New-York ed i piroscafi
Città di Torino e DucAessa di Genova, della Veloce, sono par-
titi da Las Palmas, il primo per il Plata ed il secondo per
Genova.
- U piroseafo Trave, del N. L., è partito da Genova per New-

¥qrk. -- L'Aller da Gibilterra prosegue per Genova. - La Si-

cilia, dell'A. A., da S. Vincenzo ha proseguita per il Plata.

ESTFRO
Previsioni sul raccolto futuro in Russia

.... Telegrifano da Pietroburgo, al Globe di Londra, che il rae-
coUo di quegt'annp in Russia sarà Ipeechipissimo, e tale da es-

sore appena suinciente si bisogni del consumo interno.
Si prevede pertynto che il mercato russo, per quanto si rife-

71 ce ai prodotti della terra, sarà chiuso all'esportazione.
La procluzione (lella birra austriaca nel
1899. -- La pro3usione della birranell'Austria,oseluga l'Uu-

gheria, ascesa nel 1893 a 19.474.295 ettolitri contro 19.478.000
ettelitri nel 1808. L'imposta sulla birra frugth all'erario, nel 1839,
f. 37.589.326, o cioë f. 727.192 di più che nel 1838.

TELEGE.RAMMI

(AGENZIA STErg

PRETORIA, 7. - Continuano i combattimenti fra i Boeri e gli

Inglesi a Mafeking. I Boeri occuparano tutti i forti esterai

trenne uno.

In uno scontro a Dordrecht, avvenuto domeniga seoras, gl'In-
glesi furono respinti dai Boeri con gravi perdite ed abbandona-

yono 3 cano,oni. I Boeri ebbero 3 morti e 5 feriti.

Luigi Botha fu noiginato Tene.ate Oeaerale o comandante dei

Boeri gel NataL

80RDEAUX, 8. - Un altro dimostraute, studente di Liceo, à

stato arrestato stanotte.

Il Prefetto ed il Sindaco espressero al Consolo inglege il loro
rammarico per l'avvenuta dimostrazione.
MOLTENO, 8. -- Le truppe inglesi occuparano Burghr's Dorf,

senza incontrare resistenza.

PIETROBURGO, 8. - Stamane à scoppiato un incondio nel

palazzo dello Stato Maggiora. L'incendio, a mezzogiorno, conti-
nuava ancora.

PARIGI, 8. --- A mezzogiorno à scoppiato un incendio al Tea•
tro Francese. Il fuoco prese rapidamente proporzioni colossali.
Si teme che il teatro sia rimasto completamente distrutto.
PARIGI, 8. - Il fuoco divampò alle ore 12,5, in fondo al palco·

ecenico del Teatro Francese, nel momento in cui le artiste Du-
dlay ed Henriot facevano le prove par una ma¢inde, che doveva
aver luogo oggi.
Il circuito elettrico si incendio sul palcoscenico ed il fuoco si

comunicð agli scenari.
Le due artisto poterono salvarsi.
Il fuoco si propagð rapidamente ; quasi nulla poth ossera sal-

vato.
L'incendio fu circoscritto verso le ore 1,30. 11 teatro & rimasto

completamente distrutto.
Una donna, con vestito di seta, à etata rinvenuta carbonizzata

fra le rovine.
- La maggior parte degli oggetti d'arte del T¢atro Francese

od anche la Bibliotees, una parte dagli Archivî od il Museg sono
stati rispettati dal fuoco. Il palcoscenico e l'interno del 'l'eatro
non sono che un ammasso di rovine, ma il recinta del Teatro ed
i muri esterni hanno poco sofferto.
La donna ritrovata fra le rovine à l'attrice signerigg ßegriot,

il cui cadavere, trasportato alla Morgue, à stato riconosciuto da-
gli altri artisti.
LONDRA, 8. - La Regina Vittoria à ginata all'una pom. al

palazzo di Buckingham, entusiasticamente e freneticamente ac-

clamata da istaensa folla, che stipava le vie, i balconi, le fine-
stre ed agitava bandiera e fazzoletti.

PAltlGI, 8. - Camera dei Deputati. - 11 Presidente Bescha-
nel, aprendo la seduta, annunzia l'incendio del Teatro Francese;
elogia l'ammirevole coniotta ed il coraggio dei pompieri che
compiono il loro dovere ed invia le espressioni delle simpatie
della Camera alla Casa di Molière, custode dell'arte drammatica
francese (Applausi).
SAN REMO, 8. - La corazzata inglese Empress of India à

partita nel pomeriggio.
PARIGI, 8. - La signorina Henriot fu rinvenuta morta in un

palco.
Essa era una gioveno recentemente entrata nella vita tytrale.
La sigogrina Dudly fu salvata da una fia estra.
Denso fumo esco sempre dalla cupoli del Tätro.
Una cameriera od un pompiere sono rimasti feriti.
Si annunzia che il Teatro dell'Oddon sarà adibito ad uso del

Teatro della Commedia Francese e perciò non vi sarà interru-
zione nelle rappresentazioni.
LONDRA, 8. - La Regina, uscendo da Euckingham Palace,

percorse le vie principali, rientrando poscia in Palazzo, ovunque
freneticamente acclamata.

VIIENNA, 8. - La Principessa Stefania à partita stasera per
Miramare. L'Imperatore prese de Lei cordiale copgedo alla sta-
zione.

PARIGI, 8. - Si assicura che il Teatro della CommediaFran-
cese sia completamente perduto.
Occorrerà atterrare ciò che rimane in piedi. Sembra ora ac-

eertato cho un calorifero soverchiamente riscaldato abbia comu-

niento il fuoco alle tappezzerie.
SAN DOMINGO, 8. - Il Congresso ha proclamato lo stato di

assedio nella Repubblica.
Sono stati eseguiti numerosi arresti.
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LONDRA, 8. - 11 maresciallo Lord Roberts ha inviato oggi al
tocco itseguento dispaccio da Poplar Grove : « Le troppo del

generale Kelly Kenny avanzarono oggi (di dieci miglia verso

Est.
« I Boeri furono ieri coalþea sorpresi, che abbandonarono il

loro rancio cho era pronto. Togliemmo loro un cannone Krupp,
tendo carri. Avemmo due luogotenenti uccisi, tre luogotenenti
gravemqate feriti, qualche soldato di cavalleria ucciso, 46 _sol-
dati. fer4i ed un disperso.
< Iggeneralo Gatacre ha intenzione di oeenpare Burgher's

Dorý. Il generale Clements ha occupato Norval's Pont ».

I,.ONDRA, 9. - Camera dei Comuni. - Il Primo Lord della

Tesoreria, Balfour, dichiara ebo il Ministro della guerra sotto-

pqrrgalla Regina un progetto di legge che conferisce il titolo
di Guardia Realo-Irlandese ad un reggimento irlandese per la

saa condotta nell'Africa Meridionale.
JongRedmondyngrazia dei favori concessi agli Irlandesi.

Dice che essi daranno ospitalità cavalleresca alla Sovrana da-

«ante la.sua_visija.a Dublino, ma che cið non comporterà una

diminuzione nelle rivendicazioni degli Irlandesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
d.ely..Osservatorio del collegio Romano

dell 9 marzo i900

11 barometro & ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

enetri . . . . . . . . • · · · . 50.60.
Barometro a mezzodl . . . . . . . 761,0
Umidità relativa a mezzodl. . . . . 45.

Tento a mezzodi . . N debolissimo.

Ciele . . . . . . . . . • a . poco nuvoloso.
Massimo 13*,2.

Temometro eentigrado . . . . .

Minimo 1 6.

p¡gggig in 24 ore . . . . . . . , mm, 0,0.

Li 8 marzo 1000.

In Europa ,9ressione elevata a 769 sulla Spagna e sulla Ma-

nica ; massima a 750 sull'estremo Nord.

In Italia nelle .24 ore: barometro ovunque aumentato, fino a 8

mm. al S; temperatura generalmente accresciuta, tranne che sulla

penÌsolà Salentina; alcune pioggie all'estremo S ed in Sicilia,

grandinata a Lecce ; brine sull'italia superioro ; venti intorno a

maestro forti, con mato agitato sul versante Adriatico.

Staniano s ciele vario el W, in.Liguria, Sardegna, N Sicilia
Terra d'Otranto; sereno altrove ; ancora venti predominanti set-

tentrionali, forti con mare agitato sul versante Adriatico.

Baroinetro: basso a 762 sul Canale di Piombino al S della Si-.

cilia e sulla Terra d'Otranto ; alto a 766 sul versante superiore

Adriatico e tsulla Valle Padana.

"Piobabilita: venti deboli vart sull'Italia superiore, moderati

intorno a ponente sulla Sardegna, fraschi settentrionali con mare.

tagitato sul versante meridionale Adriatico, brinate sull'alta Italla;

cielo nuyöloso sal basso Tirreno inasi sereno altrovo.

,11 tifdmetro tende a livellarsi, dando carattere variabile al

tordy)

BOLLETTINO METEORI O
feh' UMelo centrate di meteorologia et i goodinamica

ROMA, 8 marzo 1900.

•rzurmurenSTATO STATO
,

STAZIONI del cielo del mare Massi Minima

ere 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio, . */4 coperto calmo 13 5 4 5
Genova . . . . */, coperto calmo 12 2 6 3
Massa e Carrara . sereno calmo 9 5 4 8
Cuneo . . . . . */4 coperto - 10 0 - 0 6
Torino . . . . */4 coperto - 10 0 0 0
Alessandria . . . - - - -

Novara . . . sereno - 11 4 - 1 0
Domodossola . . */, coperto - 16 0 - 3 0
Pavia . . . . . sereno - 11 6 - 1 2
Milano, . . . . sereno - 10 2 0 2
Sondrio . . . . sereno - 12 6 - 0 2
Bergamo . . . . sereno - 7 0 0 8
Brescia . . . . sereno - 8 0 1 0
Cremona . . . . sereno - 8 3 0 5
Mantova . . . . sereno - 8 0 -,1 4
Verona . . . . sereno - 8 2 - 0 6
Belluno . . . . sereno - 8 4 - 2 8
Udine . . . . . sereno - 7 5 - 1 6
Treviso . . . sereno - 8 0 - 0 5
Venezia . . . . 1/, coperto calmo 6 2 - 0 3
Padova. . . . . sereno - 7 2 -,0 8
Rovigo. . . . . sereno - 9 6 - O 8
Piacenza . . . .

sereno - 8 1 - 1 2
Parma . . . . . sereno - 10 0 - 1 0
Reggio ne1PEmil. sereno - 7 1 - 1 7
Modena . . . . */4 coperto - 6 3 - 2 3
Ferrara . . . . sereno - 6 8 0 1
Bologna . . . . sereao - 5 7 - 2 6
Ravenna . a . . sereno - 9 1 - 3 4
Forli

. . . . . sereno - 5 4 - 2 0
Pesaro. . . . .

sereno legg. mosso 6 7 - 1 0
Ancona . . . . sereno mosso 7 1 3 2
Urbino . . . .

sereno - 2 7 - 1 0
Macerata. . . . sereno - 5 1 1 6
Ascoli Pioeno . .

- - - -

Perugia . . . , sereno - 6 8 - 0 2
Camerino. . . . sereno - 2 5 - 2 0
Luces . . . . . 3/4 coperto - 11 0 - 0 2
Pisa, . . . . . 3/¿ coperto - 12 4 1 0
Livorno . . . . */, ooperto m>sso 11 6 4 5
Firenze . . . .

sereno - 11 2 - 0 2
Arezzo. . . . . sereno - 9 5 - 0 2
Siena . . . . . */, coperto - 8 6 1 3
Grosseto . . . .

- - - -

Roma . . . . . sereno - 11 6 1 6
Teramo . . . . sereno - 8 6 2 0
Ghieti . . . . . sereno - 6 0 - 3 0
Aquila. . . . . sereno - 7 6 - 3 2
Agnone . . . . sereno - 4 0 gg
Foggia. . . . .

sereno - 7 7 2 1
Bari.

, . , , . goperta legg. mosso 9 0 5 0
Lecce

. . . . . */4 coperto - 9 9 3 3
Caserta . . . . eereno - 13 0 3 3
Napoli. . . . . sereno calmo 10 5 4 4
Benevento . . . eetano - 10 1 1 3
Avellino . . . . sereno - 7 8 i g
Caggiano. . . . sereno - 4 0 - 1 5
Potenza . . . . */, coperto - 2 8 - 1 0
Cosenza . . . .

sereno - 10 0 3 0
Tiriolo . . . . sereno - 6 0 - 4 3
Reggio Calabria . 3/4 pop rto agitato 12 8 7 8
Trapani . . . . coperto logg. mosso 13 5 10 0
Palermo . . . . coperto agitato 14 7 7 0
Porto Empedoole . sereno calmo 12 0 10 0
Caltanissetta . . coperto -- 9 3 0 8
Messina . . . . *|, coperto calma 12 3 8 2
Catania , , , , serego calmo 13 2 7 1
Siracusa

. . . . 1/4 coperto calmo 14 5 7 3
Auliari

. . /4 coperto mosso 14 0 6 0
Sassari. . . . • \ 'Is coperto - 8 8 4 0
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